
 

 

 

In vista del Consiglio Nazionale di oggi, via Teams, ore 17,30 

 

Cari tutti, 

All’ordine del giorno dell’imminente consiglio nazionale è posta la questione degli 

apparentamenti per il collegio dei giudicanti di merito. 

Anticipiamo qui le questioni su cui il consiglio nazionale dovrà confrontarsi a brevissimo. 

 

Dopo lo scorso consiglio nazionale, come forse avrete letto, i candidati già designati da MD 

- in sinergia con l’esecutivo, il gruppo ordinamento e il gruppo comunicazione- hanno 

prodotto alcuni documenti in vista delle imminenti elezioni (tra gli altri: il documento 

programmatico, un documento sulla questione di genere, uno sulla questione morale). 

 

In questa attività di elaborazione, è emersa una sintonia di visione con Luisa Savoia, che ha 

contribuito a redigere e ha sottoscritto alcuni di questi documenti.  

 

Ci siamo pertanto chiesti - noi dell’esecutivo, i candidati già designati da MD e Luisa Savoia 

- se questa sintonia di visione non possa essere valorizzata anche nel momento elettorale, 

con il meccanismo dell’apparentamento tra candidati nel collegio giudicanti di merito.  

 

Vediamo con favore questa prospettiva e la sottoponiamo alle scelte del consiglio nazionale. 

 



Si tratta di una possibilità che, secondo noi, è funzionale ad offrire maggiore forza all’idea 

che abbiamo su quale ruolo MD possa giocare nel governo autonomo (cioè un gruppo non 

settario, curioso, aperto al confronto ed alla contaminazione e, per ciò, inclusivo anche su 

temi programmatici qualificanti). 

 

Si tratta di una possibilità che è del tutto in linea con la legge elettorale. 

 

Si tratta di una possibilità che aumenta la chance di successo della proposta di autogoverno 

che rivolgiamo alla magistratura. 

 

Luisa Savoia, come sapete, non è iscritta ad MD. Ma questo per noi non è un ostacolo se - 

come emerso in questo primo segmento di campagna elettorale- si registra una convergenza 

sui contenuti e una disponibilità a coltivare il confronto con il gruppo anche dopo il 

momento elettorale. 

 

Rimettiamo pertanto alla riflessione e alle determinazioni del consiglio nazionale questa 

possibile scelta, anticipando che ad esso ha chiesto di prendere parte anche Luisa Savoia. 

 

L’Esecutivo di Magistratura democratica 


